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Stato e avanzamento degli ufficiali della G uardia di finanza

[On o r e v o l i (Se n a t o r i . —  Lo stato giuri­
dico e l’avanzamento degli ufficiali 'della 
Guardia di finanza sono .ancora regolati dal­
le leggi (Ii6 giugno il935, in. 10i2i6, e 7 giugno 
1934, n. (890, a  suo tempo emanate per lo 
Esercito ed estese al Corpo con regio de­
creto 17 settembre 1940, n. 1567.

L a materia lia formato oggetto, per le al­
tre  Forze armate, di organiche revisioni at­
tuate prim a con le leggi 9 maggio 1940, nu­
mero 369 e 370 per gli ufficiali dell’Eser­
cito, e recentemente con le leggi 10 aprile 
1954, n. 113, e 12 novembre 1955, n. 1137, 
e successive modificazioni, che hanno disci­
plinato in modo uniforme e con nuovi cri­
teri, Io stato e l’avanzamento degli ufficiali 
dell’Esercito, della M arina e deiï’Aeronau- 
tica.

P er :la Guardia di finanza, i fram m entari 
provvedimenti intervenuti a modifica o in­
tegrazione delle norme stabilite nel 1940, 
hanno dato luogo ad una produzione legisla­
tiva alquanto disordinata e ispirata a cri­
teri non sempre uniformi, sicché .appare in­
dispensabile un completo riesame.

A tal fine è appunto inteso l’unito dise­
gno di legge il quale, adeguandosi al crite­
rio di uniformare, fin dove è possibile, lo 
statuto e lo svolgimento delle carriere degli 
ufficiali delle varie Forze armate, estende 
agli ufficiali della Guardia idi finanza, con le 
modificazioni indispensabili, le norme conte­
nute nelle citate leggi n. 1-13 del 1954 e 
n. 1(137 del 11965.

In  m ateria di stato giuridico la isola mo­
dificazione di rilievo, rispetto alle norme ora
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richiamate, è quella 'concernente la cessa­
zione dial servizio permanente per età, es­
sendosi ritenuto opportuno conservare i li­
miti attualmente in vigore per il Corpo che, 
nei gradi minori, sono alquanto più elevati 
di quelli stabiliti per i carabinieri.

In  m ateria di avanzamento le variazioni 
introdotte riguardano i punti seguenti :

valutazione e promozione degli ufficiali 
per l’avanzamento a scelta.

(Il sistema .dell’avanzamento normalizzato, 
adottato dalla legge n. 11187, comporta la de­
terminazione di aliquote costanti idi ufficiali 
da valutare e promuovere .annualmente; ma 
tale procedimento non è stato  riconosciuto 
confacente per la Guardia di finanza, e per­
ciò viene conservato l’attuale sistema basato 
sul numero ideile vacanze che si formano 
'normalmente.

Si accoglie però il principio della valuta­
zione comparativa, per l’avanzamento a scel­
ta, ciò che esige di prendere in  'esame .un 
numero di ufficiali superiore a quello delle 
vacanze da ricoprire; tale numero è stabi­
lito nella proporzione idei doppio ideile va­
canze, se si tra tta  idi capitani, del triplo, se 
si tra tta  di tenenti colonnelli, colonnelli e 
generali. P e r l’avanzamento ad anzianità, in­
vece, il numero degli ufficiali da valutare è 
commisurato a quello delle vacanze prevedi­
bili.

Poiché non si accoglie il criterio delle pro­
mozioni in numero (fisso, non occorre proce­
dere alla formazione di vacanze obbliga­
torie mediante il collocamento in soprannu­
mero e a disposizione degli ufficiali idonei 
all’avanzamento, ma non iscritti in quadro. 
Viene conservato, tuttavia, l’istituto delle va­
canze obbligatorie per il solo grado di ge­
nerale di divisione, come è già previsto dalle 
vigenti norme (articolo 3 della legge 2 ot­
tobre 1942, n. 1203).

In  conseguenza, gli ufficiali da collocare a 
disposizione, sono soltanto quelli di grado 
superiore a capitano che siano dichiarati 
non idonei ^ ’avanzamento ; e costoro, fin­
ché si trovano in tale posizione, non possono 
conseguire avanzamento.

.L’iscrizione in quadro ha  luogo secondo 
l ’ondine della iscrizione in ruolo per gli

avanzamenti ad anzianità, secondo l’ordine 
della graduatoria di merito per gli avanza­
menti a  scelta.

L’avanzamento per meriti eccezionali -vie­
ne contenuto in term ini più ristre tti di quan­
to è stabilito per l’iEsercito.

Il provvedimento non comporta maggiori 
oneri di bilancio, in quanto le disposizioni 
di carattere economico contenute nella legge 
n. 113 del 1954 sullo stato degli ufficiali del­
l’Esercito, della ‘Marina e dell’Aeronautica, 
furono già estese alla Guardia di ' finanza 
con le leggi 9 aprile 19515, n. 2718, e 4 feb­
braio l'9i5'8, n. 5.6.

Il disegno di legge è composto di 25 a r­
ticoli così ripartiti :

.Di s p o s i z i o n i  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a l e  :

l’articolo [1 dichiara applicabili agli uf­
ficiali della Guardia di finanza le disposi­
zioni sullo stato e l’avanzamento degli uffi­
ciali 'dell’Esercito (Arma dei carabinieri) con 
le modificazioni di cui ai successivi articoli;

l ’articolo 2 stabilisce che le attribuzioni 
conferite dalle leggi anzidette ai Ministro 
della difesa e ai comandanti di Corpo d ’ar­
m ata o m ilitari territoriali, si intendono ri­
servate, per gli .ufficiali del Corpo, al M ini­
stro ideile finanze e al .comandante generale;

l’articolo 3 richiama, per l’applicazione 
agli ufficiali del Corpo, apposite tabelle, .al­
legate al provvedimento, in sostituzione di 
quelle corrispondenti allegate alle leggi nu­
mero 1.18 e n. 1187, concernenti i limiti di 
età, i corsi ed i periodi di comando richiesti 
•per l’avanzamento, i vantaggi di carriera.

T it o l o  I .  —  T r a t t a  d e l l o  s t a t o  :

l’articolo 4 costituisce un adattamento 
della corrispondente norm a dell’articolo '55 
della legge n. 113; esso dispone che l’uffi­
ciale del Corpo in ausiliaria non può rive­
stire cariche o assumere impiego presso im­
prese che hanno ‘rapporti con l’Amministra­
zione delle finanze;

gli .articoli .5 e 6 riguardano il procedi­
mento disciplinare per i casi che non potreb­



A tti Parlamentari 8  — Senato della Repubblica  —  616

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

bero ricevere .adeguata soluzione 'in base alle 
sole norme della legge n. 118.

T it o l o  HI. — T r a t t a  d e l l ’a v a n z a m e n t o  :

l’articolo 7 deferisce alle Commissioni i 
giudizi sull’avanzamento degli ufficiali di 
ogni grado;

l’articolo 8, a modifica ideile disposizioni 
contenute nell’articolo 26 della legge n. 1137 
del li955, regola in modo autonomo la proce­
dura di valutazione per l’avanzamento, fis­
sando quattro complessi di elementi di giu­
dizio, anziché tre, in relazione alle partico­
lari esigenze del Corpo;

l’articolo i9 contiene le più .ampie dero­
ghe alla legge n. 1137, disponendo che il nu­
mero degli ufficiali da valutare annualmente 
è sempre riferito  al numero delle vacanze 
prevedibili. Non viene accolito, cioè, il siste­
ma delle valutazioni e promozioni in  nume­
ro fisso annuale e delle conseguenti vacanze 
obbligatorie. Gli ufficiali già valutati per 
l’avanzamento a scelta, dichiarati idonei, ma 
non iscritti in quadro, vengono sempre r i­
presi in esame in occasione 'di successive 
valutazioni ;

l’articolo 10 dispone la reiscrizione in 
quadro, d’ufficio, degli ufficiali già iscrittivi, 
ma non promossi nell’anno di validità del 
quadro stesso, come ipuò verificarsi quando 
venga riassunto in servizio un ufficiale già 
po^to in congedo. In  ta l caso, riducendosi il 
numero delle vacanze previste, non sarebbe 
giusto rinviare ad altra  valutazione ufficiali 
già dichiarati idonei e iscritti in quadro;

l’articolo :11 conserva l’istituto delle va­
canze obbligatorie per il solo grado di ge­
nerale di divisione, come già ora dispone 
l’articolo 3 della legge 2 ottobre 11942, nu­
mero 1203 ;

l’articolo 12 limita l’avanzamento per 
meriti eccezionali fino ,al grado di tenente 
colonnello e richiede che l’ufficiale da pro­
porre sia compreso nel prim o terzo del ruolo ;

l’articolo 13, in deroga all’articolo 60 
della legge n. 1137, dispone che i generali

di brigata, i  colonnelli, i tenenti colonnelli 
e i capitani vengano iscritti nei quadri di 
avanzamento in ordine di graduatoria an­
ziché in ordine di ruolo; corrispondentemen­
te nella tabella allegata n. 3 non si preve­
dono vantaggi di carriera per i capitani che 
abbiano superato il corso superiore d’isti­
tu to  e per i tenenti colonnelli che abbiano 
superato il corso valutativo, come invece è 
previsto per gli ufficiali dei carabinieri;

l’articolo 14 demanda alla Commissione 
ordinaria d’avanzamento il giudizio isull’at- 
tribuzione dei vantaggi di carriera agli uf­
ficiali che, in possesso di brevetto militare, 
compiono periodi di volo;

l’articolo il5 dispone che in tempo di 
guerra l’iscrizione in quadro avviane sem­
pre in ordine di ruolo. La norma riproduce 
quella contenuta nell’articolo 105 della leg­
ge n. 1137 la quale, però, non si applica al­
l’Esercito in quanto per tale forza arm ata 
l’iscrizione in quadro avviene sempre in or­
dine di ruolo; è applicabile, invece, per la 
M arina e l'Aeronautica. È  necessario quindi 
riprodurla nel presente provvedimento che 
considera, per la Guardia di finanza, l’iscri­
zione in quadro in ordine di graduatoria.

T it o l o  IiI I . —  T r a t t a  d e l l e  d i s p o s i z io n i  
t r a n s it o r ie  :

l’articolo li6 dichiara soppresse le cate­
gorie del fuori quadro, del fuori organico e 
del congedo provvisorio e regola la posi­
zione degli ufficiali che vi si trovano, in 
modo analogo agli articoli 104, 10i5 e 109, 
della legge 10 aprile 1954, n. 113;

l’articolo 117 riproduce il prima comma 
dell’articolo 112 della legge n. 118,’ richia­
mando le disposizioni particolari applicabili 
alla Guardia di finanza, in m ateria di man­
tenimento in servizio permanente degli uf­
ficiali affetti da ferite e lesioni riportate in 
servizio ;

l’articolo 18 dispone, in analogia a quan­
to effettuato per l’iEsercito, la conservazione 
fino ad esaurimento della categoria degli 
ufficiali maestri di scherma;

N. 616 —  2
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gli articoli 19 e 20 regolano la decor­
renza dei term ini in riferimento alle dispo­
sizioni delle leggi n. 113 e n. 1137 da appli­
care alia 'Guardia di finanza;

l'articolo 2;1 consente lo svolgimento de­
gli esami a scelta speciale fino a tutto  l’anno 
successivo a  quello in cui entrerà in vigore 
la legge e regola l’attribuzione dei vantaggi 
di carriera nel periodo transitorio;

l'articolo 2i2 dispone die i maggiori e i 
tenenti colonnelli, già esclusi dall’avanza- 
mento e m antenuti in servizio ai sensi delle 
vigenti norme, passano a disposizione.

T it o l o  IV. — T r a t t a  d e l l e  d i s p o s i z i o n i

FINALI :

l'articolo 28, come il 188 della legge nu­
mero 1187, conferma le norme già esistenti 
per l'avanzamento dell’ufficiale maestro di­
rettore di banda;

l’articolo 24 dichiara, per maggiore chia­
rezza, quali disposizioni delle leggi n. 113 
del 1954 e n. 1187 del 1955, non si appli­
cano agli ufficiali della Guardia di finanza;

■l’articolo 25 disporne che la legge entri 
in vigoire il giorno della sua pubblicazione.
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DISEGNO DI LEGGE

(DISPOSIZIONI GENERALI

A r t .  1.

Agii ufficiali della Guardia di finanza si 
applicano le disposizioni sullo stato e l’avan­
zamento degli ufficiali dell’Esercito (Arma 
dei carabinieri) contenute nelle leggi 10 apri­
le 1954, n. 118, 1,2 novembre 1955, n. 1137, 
3 febbraio 1957, n. 34, 18 febbraio 1958, 
n. 160 e 27 febbraio 1958, n. 295, con le va­
rianti di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

iLe attribuzioni devolute, per gli ufficiali 
dell’iEìsercito, al Ministro della difesa ed ai 
comandanti di Corpo d ’arm ata o ai coman­
danti militari- territoriali dalle leggi indi­
cate nel precedente articolo 1, sono rispet­
tivamente conferite, per gli ufficiali della 
Guardia di finanza, al Ministro delle finanze 
e al comandante generale del Corpo, salvo
1 casi in cui la presente legge stabilisca di-, 
versamente.

A rt. 3.

■La tabella n. 1 allegata alla legge 10 apri­
le 1954, in. 111,3, e le tabelle n. 1 e n. 4 alle­
gate -alla legge li2 novembre 1965, n. 1187, 
debbono intendersi sostituite, ai fini dell’ap­
plicazione agli ufficiali della Guardia di fi­
nanza delle disposizioni delle leggi anzidetto 
che vi fanno riferimento, dalle tabelle nn. 1,
2 e 3 allegate alla presente legge.

TITOLO I  

STATO DEGLI UFFICIALI

Ca p o  I

Ufficiali in congedo

Art. 4.

ili divieto posto dal secondo comma del­
l’articolo 56 della legge 10 aprile 1954, nu­

mero 1118, s’intende riferito, per l’ufficiale in 
ausiliaria della Guardia di finanza, all’eser­
cizio di attività presso imprese che abbiano 
rapporti contrattuali con l’Amministrazione 
finanziaria.

C a p o  II 

Disciplina

Art. 5.

Il consiglio di disciplina per gli ufficiali 
della Guardia di finanza si compone dì uffi­
ciali del Corpo di grado superiore a quello 
rivestito dal giudicando, o anche di sola 
anzianità superiore se tra ttas i di ufficiale 
generale.

I l  consiglio di disciplina per i generali di 
brigata e per i colonnelli del Corpo è presie­
duto da un generale di divisione.

•In caso d ’indisponibilità di ufficiali del 
Carpo, sono chiamati a  fa r  parte del consi­
glio di disciplina per i  generali e i colonnelli 
della Guardia di finanza, ufficiali generali 
in servizio permanente dell’Esercito.

Art. 6.

Quando vi è corresponsabilità f ra  ufficiali 
della Guardia di finanza e ufficiali dell’Eser­
cito, della Marina, deH’Aeronautioa, oppure 
connessione tra  i fa tti ad essi ascritti, la 
decisione di sottoporre gli ufficiali ad in­
chiesta formale spetta al M inistro della 
difesa.

Un ta l caso concorrono a  f ormare il Con­
siglio di disciplina ufficiali della G uardia di 
finanza, con l’osservanza delle norme s ta ­
bilite dall’articolo i82 della legge 10 aprile
1954, n. 113. Essi sono designati dal Mi­
nistro delle finanze o dal Comandante gene­
rale, a seconda del grado rivestito dal giu­
dicando, ai sensi dell’articolo 79 della legge 
anzidetta.

Se i giudicandi sono più di tre  ed appar­
tengono all’Eìsercito, alla Marina, all’Aero­
nautica e alla Guardia di finanza, sono tra tti 
due membri dalla Forza arm ata cui appar­
tiene il giudicando meno elevato in grado
o meno anziano e un membro da ciascuna
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delle due Forze armate diverse da quella cui 
appartiene il Presidente.

TITOLO II

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI

C a p o  I

Autorità competenti ad esprimere giudizi 
sull’avanzamento

Art. 7.

Esprimono giudizi sull’avanzamento : la 
Commissione superiore d’avanzamento e la 
Commissione ordinaria d’avanzamento.

(La Commissione superiore di avanzamento 
esprime giudizi sull’avanzamento dei gene­
rali di brigata. Essa è composta dal gene­
rale di [Corpo d’iarmata comandante gene­
rale, che la presiede, e dai .generali di divi­
sione della G uardia di finanza. P er la vali­
dità delle deliberazioni è necessaria la pre­
senza di tu tti d componenti.

iLa Commissione ordinaria d’avanzamento 
esprime giudizi sull’avanzamento degli uffi­
ciali aventi igrado da sottotenente a  colon­
nello. Essa è composta dal generale di Corpo 
d’arm ata comandante generale, che la pre­
siede, dai generali d i divisione e di brigata 
della Guardia dii finanza.

C a p o  IH 

Valutazione per l’avanzamento

A rt. '8.

Il punto di merito di cui al secondo comma 
dell’articolo 25 della legge 1,2 novemiBre 1955, 
n. 1:1'87, è attribuito dalla Commissione ©on 
l’osservanza delle norme che seguono.

Quando il giudizio riguardi ufficiali aventi 
grado non superiore a colonnello, ogni 'com­
ponente della Commissione assegna -all’uffi­
ciale un -punto da uno a  tren ta  per ciascun 
complesso di elementi di cui alle seguenti 
lettere :

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a) qualità morali, di carattere e fisiche;
b) doti intellettuali e di cultura con par­

ticolare riguardo ai risultati di coirsi, esami, 
esperimenti ;

c) qualità professionali dimostrate du­
rante la carriera, specialmente nel grado r i ­
vestito, con particolare riguardo agli incar 
-richi assolti;

(I) esercizio del comando, benemerenze 
di servizio e di guerra.

iLe somme dei punti assegnati per ciascun 
complesso di elementi di cui alle lettere -a),
b), c) e d), sono divise per il numero dei 
votanti e i relativi quozienti, calcolati al 
centesimo, sono sommati tra  di loro. Il totale 
così ottenuto è diviso per quattro, calcolando 
il quoziente al centesimo. .Detto quoziente 
costituisce il punto di merito attribuito al­
l’ufficiale dalla Commissione.

Quando il giudizio riguardi ufficiali aventi 
grado di generale di'brigata, ogni componente 
della Commissione assegna all’iufficiale un 
punto da .uno a tren ta  in relazione agli ele­
menti indicati nelle precedenti lettere a), b),
c) e d), considerati nel loro insieme ; la som­
ma dei punti così assegnati è divisa per il 
numero dei votanti, calcolando il quoziente 
al centesimo. Detto quoziente costituisce il 
punto di merito attribuito  all’ufficiale dalla 
Commissione.

C a p o  Kill

Disposizioni relative alla valutazione degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo

A rt. 9

Nei gradi in cui l’avanzamento ha luogo 
a scelta, le -aliquote di ruolo degli ufficiali da 
valutare per la formazione dei quadri di 
avanzamento per l’anno successivo compren­
dono, oltre gli ufficiali già valutati, giudicati 
idonei e non iscritti in quadro, un numero 
di -ufficiali, non ancora valutati, a partire 
dal primo di essi, pari al triplo delle vacanze 
prevedibili, se si t r a t ta  di generali, colon­
nelli, e tenenti colonnelli, o al doppio delle va­
canze prevedibili, se si tra tta  di capitani.
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■Qualora nel corso der.’anno di validità 'di 
un. quadro di avanzamento si verificilino va­
canze in numero superiore a quello previsto, 
il M inistro ha facoltà di 'disporre che sia 
valutato per l’avanzamento ad anzianità o 
a scelta un ulteriore numero di ufficiali per 
la formazione di quadri suppletivi. Tuttavia, 
nei 'casi in cui l’avanzamento ha luogo a  scel­
ta, (finché vi sono ufficiali già valutati, giu­
dicati idonei e non iscritti in quadro, il Mi­
nistro procede alla formazione di quadri 
suppletivi, iscrivendovi detti ufficiali, senza 
disporre nuove valutazioni.

C a p o  IV

Promozioni degli ufficiali in servizio per­
manente effettivo

Art. 10.

Gli ufficiali iscritti in quadro d’avanza­
mento a scelta, ohe non conseguano la pro­
mozione nell’anno idi validità del quadro, sono 
iscritti nel medesimo ordine, senza che oc­
corra una nuova valutazione, in testa al qua­
dro dell’anno successivo.

A rt. 11.

Quando nel grado di generale di divisione 
non si verificano vacanze per quattro anni, 
alla data di scadenza di tale periodo viene 
form ata vacanza collocando a disposizione il 
generale di divisione avente maggiore per­
manenza nel grado o, -a parità  di permanenza, 
quello più vicino al limite di età.

C a p o  V

Avanzamento per meriti eccezionali

Art. 12.

(L’avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo, fino al grado di tenente colon­
nello, nei riguardi dell’ufficiale che nell’eser­
cizio di attribuzioni proprie della Guardia di 
finanza abbia reso eccezionali servizi e che 
abbia dimostrato di possedere qualità intel­
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lettuali, di cultura, professionali, tali da dare 
sicuro affidamento di adempiere in modo 
eminente le funzioni del grado superiore,

'Per essere proposto per l’avanzamento per 
meriti eccezionali l’ufficiale deve essere com­
preso nel primo terzo del ruolo del proprio 
igrado, aver compiuto il prescritto periodo 
di comando e non aver già conseguito nel 
corso della carriera una promozione per me­
riti eccezionali.

La proposta è direttamente sottoposta al­
l’esame della Commissione ordinaria di avan­
zamento.

C a p o  V I

Avanzamento nei vari gradi

Art. 18.

I  generali di brigata, i colonnelli, i te ­
nenti colonnelli e i capitani da iscrivere nei 
quadri di avanzamento ai sensi dell’artico­
lo'SO, primo comma, lettera b), della legge 
;l!2 novembre 1955, n. 1137, sono iscritti in 
quadro nell’ordine della graduatoria di me­
rito.

C a p o  V ili

Vantaggi di carriera

Art. 14.

II vantaggio di cam era  spettante ai te ­
nenti e ai capitani, ohe, in possesso del bre­
vetto aeronautico militare, abbiano compiuto 
i periodi di volo .indicati nella tabella .n. 3 
annessa alla presente legge, è attribuito  in 
seguito a  giudizio favorevole della Commis­
sione ordinaria di avanzamento, espresso a 
maggioranza di voti.

C a p o  Vililil 

Avanzamento in tempo di guerra

A rt. 15.

(Per i gradi nei quali l’avanzamento si ef­
fettua a  scelta, l’iscrizione in quadro degli 
ufficiali ha luogo sempre .neU’ordine di ruolo.
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Il parere sulle proposte di promozione e 
di avanzamento per merito di guerra, fo r­
mulate nei confronti di ufficiali aventi grado 
da sottotenente a colonnello, è espresso dalla 
Commissione ordinaria di avanzamento.

TITOLO III 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

A rt. 16.

iLa posizione di « fuori quadro » e di « fuori 
organico » e la categoria del congedo prov­
visorio, previste dalla legge 16 giugno 1935, 
n. 1026, e successive modificazioni, sono sop­
presse.

Agli ufficiali 'die -alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge si trovano fuori 
quadro o fuori organico continuano ad ap­
plicarsi le disposizioni esistenti prima della 
data anzidetta anche per quanto riguarda 
il computo, agli effetti della pensione, del 
periodo di permanenza in ausiliaria.

'Gli ufficiali che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge si trovano in con­
gedo provvisorio, sono trasferiti nella r i­
serva, ed ottengono la liquidazione della 
pensione come se avessero compiuto venti 
anni di servizio effettivo; ma se vengono a 
percepire un  trattam ento economico inf eriore 
a  quello goduto nel congedo provvisorio, essi 
conservano la differenza del trattam ento eco­
nomico quale assegno ad personam per il 
tempo in cui avrebbero dovuto rimanere 
nella categoria del congedo provvisorio.

A rt. 17.

Gli ufficiali nei cui riguardi ha trovato 
applicazione, prim a della data di entrata in 
vigore della presente legge, l’articolo 45 della 
legge li6 giugno 1935, ,n. 102(6, continuano 
a  rimanere nella posizione di servizio' per­
manente.

A rt. 18.

La categoria degli ufficiali maestri di 
scherma è conservata fimo ad esaurimento.

Per l’avanzamento degli ufficiali anzidetti 
restano ferme le disposizioni contenute nelle

i leggi 26 gennaio 1942, n. 52, e 24 luglio 
19i51, n. 6i2i5.

Art. 19.

iNell’applicare agli ufficiali della Guardia 
di finanza disposizioni delle leggi 10 aprile 
1954, n. 113, e 12 novembre 1955, n. 1137, 
e successive modificazioni, che stabiliscono 
term ini riferiti alla data di en tra ta  in vi­
gore delle leggi stesse, si intende sostituita, 
alla data predetta, quella di en tra ta  in vigore 
della presente legge. Restano fermi, però, i 
diversi term ini stabiliti espressamente per 
singole disposizioni dalla presente legge o da 
altre leggi con cui è s ta ta  parzialmente estesa 
alla Guardia di finanza la legge 10 aprile
1954, n. 113.

Art. 20.

(Oltre quanto è stabilito dal precedente a r­
ticolo 19, par la estensione agli ufficiali della 
Guardia di finanza, in quanto applicabili, del­
le disposizioni transitorie contenute nella 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes­
sive modificazioni, s i osservano le seguenti 
norme.

I termini del 3il dicembre ,19i55, del 1° gen­
naio 1956 e del 31 dicembre 1057, stabiliti 
dagli articoli 140, 143 e 179 della legge anzi­
detta, si intendono sostituiti, rispettivamen­
te, con quelli del 3ll dicembre dell’anno in 
cui entra in vigore la presente legge, del 
1° gennaio delì’annjo successivo e del 3(1 di­
cembre del secondo anno successivo a quello 
di entrata in vigore della legge stessa. ‘Questo 
ultimo termine sostituisce anche quelli del 
31 dicembre 1957 e del 31 dicembre 1060, 
stabiliti dall’artioolo 144.

ili riferim ento all’anno 1958, contenuto ne­
gli articoli 143 e 144 è sostituito col r ife ri­
mento al terzo anno successivo a  quello in 
cui entra in vigore la presente legge.

Le disposizioni di cui al primo comma 
dell’articolo 140 della legge 12 novembre
1955, n. 11137, si applicano anche per i qua­
dri suppletivi di avanzamento degli ufficiali 
della Guardia idi finanza, relativi all’anno in 
cui entrerà in vigore la presente legge, che 
fosse necessario form are dopo l’entrata in 
vigore della legge stessa. P er la formazione
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di tali quadri e per .la valutazione degli 
ufficiali da iscrivervi si osservano le norme 
precedentemente in vigore.

ili richiamo alle -disposizioni della legge 
9 maggio 1-940, n. 370, 'Contenuto negli a r ­
ticoli 142, 143, 146, 147, 150 e 178, è sosti­
tuito -col .richiamo alle corrispondenti dispo­
sizioni della legge 7 giugno 1934, n. i899, e 
successive modificazioni, e del regio -decreto 
17 settembre 1940, n. 1567, e successive 
modifìcazionii.

Il richiamo- al testo unico -approvato con 
regio decreto 1° agosto 198i6, n. 14-93, con­
tenuto neirarticolo 178, è sostituito col ri­
chiamo al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1961, convertito nella legge 9 gennaio 1936, 
n. 75, e successive modificazioni.

Le disposizioni contenute negli articoli 148 
e 15-0 si 'applicano anche all’uffiiciale i,n ausi­
liaria della Guardia -d,i finanza che -si trova, 
nelle 'condizioni previste dagli articoli stessi.

Art. 21.

(Gli esami per l’avanzamento a scelta spe­
ciale continuano- a -svolgersi fino .al 31 ot­
tobre dell’anno successivo a quello di entrata 
in vigore della presente legge.

Gli ufficiali che abbiano- acquisito -o che 
acquisiranno titolo all’avanzamento a  scelta 
speciale, non frequentano i corsi previsti 
dalla presente legge ai fini deir-avanzamento. 
Essi vengono spostati, esclusivamente nel 
ruolo del proprio grado, di un numero di 
posti pari alle -aliquote previste dall’arti- 
co-lo Gl della -legge ;7 giugno 1934, n. 899, e 
successive modificazioni, e vengono succes­
sivamente valutati, iscritti in quadro di avan­
zamento, se idonei, e promossi, secondo le 
norme stabilite dalla presente legge. Lo spo­
stamento in ruolo ha luogo alla data di en­
tra ta  in vigore -della presente legge per -gli 
ufficiali che -abbiano già -acquisito il titolo a 
tale data, ovvero alla data in  cui successi­
vamente avranno acquisito il titolo.

(L'ufficiale che acquisisce titolo a vantaggio 
di carriera in seguito -alla frequenza dei 
corsi previsti dalla presente legge, non può 
oltrepassare, per effetto dello spostamento in 
ruolo, altro ufficiale già di lui più anziano 
che, -avendo conseguito titolo all’avanzamen­

to a -scelta speciale, abbia usufruito nel ruolo 
del proprio grado dello spostamento previsto 
dal secondo comma del presente articolo.

Gli ufficiali, che nella prima applicazione 
-della presente legge, abbiano già titolo a 
vantaggio di carriera per aver compiuto i 
prescritti periodi di volo, possono- usufruirne 
per una sola volta e limitatamente al ruolo 
del proprio grado; il titolo si considera ac­
quisito alla data di entrata in vigore della 
presente legge. -Resta salva per essi la pos­
sibilità di usufruire dell’ulteriore vantaggio 
consentito, se successivamente ne acquisisco­
no il titolo.

Art. 22,

I tenenti colonnelli -e i maggiori che al 
1° gennaio dell’anno successivo a  quello di" 
entrata in vigore della presente legge si 
trovano mantenuti in servizio permanente 
effettivo ai -sensi d-eU’-articolo 1 della legge 
27 febbraio 1955, n. 84 sono collocati a di­
sposizione nella data anzidetta e vi rim an­
gono per il residuo periodo di tempo che 
avrebbero ancor-a dovuto trascorrere in  ser­
vizio permanente effettivo in applicazione 
-della predetta legge ,27 febbraio 1955, n. 84.

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI

A rt. 23.

P er l’avanzamento del maestro direttore 
di banda restano ferme le disposizioni delle 
leggi 26 gennaio 1942, n. 52, e 7 maggio 
1949, n. 217.

A rt. 24.

Non si applicano -agli ufficiali della Guardia 
di finanza le disposizioni contenute nell’a r ­
ticolo 114 della legge 10 aprile 1954, n. 113, 
e negli articoli 46, 47, 48, 184 e 185 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1187.

A rt. 2-5.

La presente legge -entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf f i ­
ciale dell-a -Repubblica.
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T a b e l l a  N .  1

LIMITI DI ETÀ’ PER LA CESSAZIONE DEGLI UFFICIALI 
DAL SERVIZIO PERMANENTE

G r a d o
E tà
an n i

N ot e

1 2 3

G enerale d i d iv isione ......................................... 64 L ’ufficiale m aestro  d ire tto re  d i b an d a  cessa d a l 
servizio  p e rm an en te  a l com pim ento  del 60° 
anno d i e tà , m a  successivam ente può  essere

G enerale d i b r i g a t a .............................................. 62 m an ten u to  in  serv izio  p e rm an en te  fino a l co m ­
p im en to  del 65° anno  d i e tà  p rev io  conform e 
g iudizio , da  r in n o v a rs i d i anno  in  anno, d i u n a

Colonnello ................................................................. 60 com m issione com posta  d a l C om andante  G ene­
ra le , d a l C om andan te  in  2a e d a l C om andan te  
Scuole.

T en en te  colonnello .............................................. 58
Gli ufficiali m aes tri d i scherm a, la  cui ca tego ria  è 

conservata  fino ad  esau rim en to  a i sensi dell’a r ­
ticolo 18 della legge, cessano dal servizio p e r ­

56M aggiore ................................................................. m anen te  a l com pim ento  del 56° anno d i e tà , 
m a  successivam ente possono essere m a n te n u ti 
in  serv izio  p erm anen te  fino a l com pim ento del

C apitano ..................................... ........................... 54 60° anno d i e tà , p rev io  conform e giudizio , da 
rinnovarsi d i anno in  anno, d i u n a  com m issione 
com posta  da l C om andante G enerale, d a l Co­

S ubaltern i ................................................................. 52 m an d an te  in  2a e d a l C om andante d i L egione o 
Scuola da cui l ’ufficiale d ipende.
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T a b e l l a  N . 2

AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI IN  SERVIZIO PERM ANENTE
EFFETTIVO

G b a d o

F o rm a  d i av an za ­
m ento  a l grado 

superiore

P e rio d i m in im i d i com ando e corsi rich iesti 
a i fini dell’avanzam en to

] 2 3

Generale d i d iv isione  .......................

G enerale d i b r ig a ta  ............................ scelta 1 anno d i com ando d i Z ona o com ando eq u i­
po llen te .

Colonnello .............................................. scelta 1 an n o  d i com ando d i legione o com ando eq u i­
po llen te  o nella carica d i Capo d i S. M. de l 
Com ando Generale.

Ten. Colonnello ................................ scelta 2 a n n i d i com ando d i g ruppo  o com ando e q u i­
po llen te , an ch e  se com piu ti, in  tu t to  o in  
p a r te , n e l g rado d i m aggiore, d i cu i alm eno 
u n o  a l  com ando d i re p a r ti  te r rito ria li; su p e ­
ra re  i l  corso va lu ta tiv o .

M aggiore .............................................. an z ian ità —

C apitano ................................................... scelta 2 an n i d i com ando d i com pagn ia  o com ando 
eq u ipo llen te , d i cui alm eno uno  a l com ando 
d i re p a r ti  te r r ito r ia li ; superare  il  corso su p e ­
rio re  d ’is titu to .

T enen te  ................................................... an z ian ità 2 a n n i d i  com ando d i ten en za  o com ando eq u i­
p o llen te , anche se com p iu ti in  p a rte  nel 
g rado  d i so tto ten en te , d i cui alm eno uno  a l 
com ando d i re p a r ti te r rito ria li; superare  il  
corso d i perfezionam ento .

S o tto te n e n te  ......................................... anz ian ità S uperare  il corso d i app licazione (1).

(I) Solo p e r  i p roven ien ti d a i corsi de ll’A ccadem ia e salvo i l  d isposto  de ll’u ltim o com m a dell’articolo  65 
della  legge 12 novem bre 1955, n . 1137, e successive m odificazioni.
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T a b e l l a  N .  3

VANTAGGI DI CARRIERA PER GLI UFFICIALI IN SERVIZIO
PERMANENTE EFFETTIVO

T itolo  p e r conseguire il  vantaggio
A liquote d i organico p e r i  g rad i d i (1)

d i c a m e ra
T enente C apitano M aggiore

1 2 3 4

Corso d i perfezionam ento . Essere com ­
preso nel prim o qu in to  della g ra d u a ­
to r ia  Anale ed  avere  r ip o rta to  u n  p u n ­
to  d i classifica finale n o n  in ferio re  a 
16/20

1/10 dell’organico  dei 
su b a lte rn i

Corso superiore  d i S ta to  m agg io re . A ver 
supera to  il corso .....................................

1 /15 dell’organico  del 
g rado

1/10 d e ll’organico  del 
g rado

P eriod i d i volo com piu ti in  servizio  aero- 
nav ig an te  con com piti re la tiv i a lla  coo­
perazione aereo -te rrestre  e aereo -na­
vale, in  serv izi p ro p ri della  G uard ia  
d i finanza:

a) 180 g io rn i consecu tiv i (2) . . . 1/80 dell’organico  del 
grado

b) 180 g io rn i consecu tiv i, dopo d i 
av er conseguito il ti to lo  d i cu i a lla  le t ­
te ra  a) (2) ..............................................

1/80 dell’organico del 
grado

c) due u lte rio ri p e rio d i d i volo della 
d u ra ta  ciascuno d i 180 g io rn i conse­
cu tiv i com piu ti n e l g rado  d i c a p ita ­
no (2).

1/50 dell’organico del 
g rado

(1) L e fraz ion i ug u a li o superio ri a  0,5 sono a rro to n d a te  a ll’u n ità  p e r eccesso.

(2) I  period i d i volo d i cu i alle le tte re  a) e o) e ciascuno d e i period i d i volo d i cui a lla  le t te ra  e) d e b ­
bono essere com piu ti in  a n n i so lari d iversi. In  ciascun periodo d i volo l ’ufficiale deve av er com piu to  alm eno 30 
m ission i d i cooperazione aereo -te rrestre  o aereo -navale  e 60 ore d i volo.


